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RAPPORTO PER IL MESE DI GENNAIO 2012 
 

Domenica 1/1 
Situazione sinottica: alta pressione sul Mediterraneo centro-occidentale. 
Stato del cielo: nubi compatte sulle province di Massa-Carrara, Pisa, Lucca. Dal pomeriggio 
aumento della nuvolosità di tipo basso a partire dalla costa meridionale in estensione in serata alle 
altre zone della regione.  
Fenomeni: nulla di significativo. 
Venti: deboli di Scirocco, localmente moderati sull’Arcipelago. 
Mari: mossi a nord dell’Elba, poco mossi i bacini meridionali. 
Temperature: in lieve aumento. 
 

 �
Pressione al suolo e fronti del 1° Gennaio alle 12 UTC VIS-HRV del 1° Gennaio alle 12:00 UTC 

  
Pioggia cumulata (mm/24h) il 1° Gennaio  Temperatur e minime e massime del 1° Gennaio  
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Lunedì 2/1 
Situazione sinottica: una perturbazione atlantica sospinta verso levante da un profondo vortice 
sull’Islanda transita sull’Italia determinando un peggioramento delle condizioni meteorologiche anche 
sulla Toscana.  
Stato del cielo: da nuvoloso a molto nuvoloso.  
Fenomeni: precipitazioni sparse sulle province di nord ovest anche a carattere di rovescio. In serata 
estensione dei fenomeni a tutta la regione. Cumulati massimi di poco inferiori ai 100mm a ridosso 
delle Alpi Apuane.  
Venti: meridionali deboli o moderati, in rinforzo nel corso della giornata fino a forti con locali raffiche 
di Burrasca sui crinali appenninici e sottovento agli stessi. 
Mari: tra poco mossi e mossi, con moto ondoso in aumento fino a mari localmente molto mossi in 
serata sul settore a nord dell'Elba. 
Temperature: massime in lieve calo nelle zone interne, in contenuto aumento sul grossetano.  
 

 �
Pressione al suolo e fronti del 2 Gennaio alle 12 UTC VIS-HRV del 2 Gennaio alle 12:00 UTC 

  
Pioggia cumulata (mm/24h) il 2 Gennaio  Temperature minime e massime del 2 Gennaio 

 
 
 



��������������������������������������������������� ��������������������  
Consorzio LaMMA – Laboratorio di Monitoraggio e Modellistica ambientale per lo sviluppo sostenibile  
 
Report meteorologico -  Gennaio 2012                             

 
 4 

Martedì 3/1 
Situazione sinottica: la perturbazione che ci ha interessato nelle ultime ore tende nella giornata di 
oggi a spostarsi verso sud isolandosi sul Basso Tirreno dal flusso atlantico; nel contempo la 
pressione al suolo sul Tirreno settentrionale tende a riportarsi su valori alti (fino a 1026 hPa nel 
pomeriggio di oggi) garantendo un rapido miglioramento delle condizioni meteorologiche sulla 
Toscana. 
Stato del cielo: al mattino nuvoloso sui versanti orientali dell’Appennino fiorentino e aretino e in 
provincia di Siena; sereno altrove. In seguito formazione di addensamenti di tipo basso a tratti anche 
consistenti in provincia di Siena, Arezzo e Grosseto in dissolvimento in serata. 
Fenomeni: nottetempo precipitazioni di debole o moderata intensità nelle province di Firenze, Siena, 
Arezzo e Grosseto. 
Venti: deboli dai quadranti settentrionali. 
Mari: mossi a largo con moto ondoso in attenuazione nel corso della giornata. 
Temperature: massime stazionarie o in locale rialzo, minime in calo. 
 

 �
Pressione al suolo e fronti del 3 Gennaio alle 12 UTC VIS-HRV del 3 Gennaio alle 12:00 UTC 

  
Pioggia cumulata (mm/24h) il 3 Gennaio  Temperature minime e massime del 3 Gennaio 
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Mercoledì 4/1 
Situazione sinottica: un vasto fronte freddo in transito sull'Europa centrale favorisce 
l'approfondimento di un minimo sottovento alle Alpi che richiama umide correnti occidentali sulla 
Toscana. In serata il sistema frontale si occlude in corrispondenza dell'Elba spostandosi rapidamente 
verso sud-est e favorendo un temporaneo aumento della pressione. 
Stato del cielo: molto nuvoloso o coperto; tendenza a schiarite dal tardo pomeriggio dalle province 
di nord-ovest (Massa-Carrara, Lucca) in estensione al resto della regione nel corso della serata e 
nottata. 
Fenomeni: al mattino precipitazioni sulle province di nord-ovest (Massa-Carrara, Lucca e Pisa) in 
estensione al resto della regione dal pomeriggio. Le precipitazioni hanno assunto carattere di 
rovescio sul livornese e nell’entroterra pisano. Attenuazione dei fenomeni dalla serata. 
Venti: dai quadranti settentrionali fino a moderati. 
Mari: mari mossi, molto mossi a largo. 
Temperature: in calo. 
 

 �
Pressione al suolo e fronti del 4 Gennaio alle 12 UTC VIS-HRV del 4 Gennaio alle 12:00 UTC 

  
Pioggia cumulata (mm/24h) il 4 Gennaio  Temperature minime e massime del 4 Gennaio 

 
 



��������������������������������������������������� ��������������������  
Consorzio LaMMA – Laboratorio di Monitoraggio e Modellistica ambientale per lo sviluppo sostenibile  
 
Report meteorologico -  Gennaio 2012                             

 
 6 

Giovedì 5/1 
Situazione sinottica:  una intensa perturbazione sull'arco alpino tende a transitare su gran parte 
della penisola tra la sera e la notte. Al suo seguito fluiscono violenti correnti di maestrale 
accompagnate da aria più fredda. 
Stato del cielo: nuvoloso al mattino sulla Toscana centro-settentrionale, in estensione al resto della 
regione nel corso della giornata. 
Fenomeni: dal pomeriggio precipitazioni deboli sulle province settentrionali, in estensione alle zone 
meridionali e orientali con precipitazioni anche di moderata intensità sulle colline Metallifere, Monte 
Amiata e sui rilievi delle province di Firenze e Arezzo. 
Venti: vento da ovest, sud-ovest su costa centrale e crinali appenninici. Rotazione del vento a nord-
ovest in serata con raffiche di burrasca sul litorale (80-100 km/h). 
Mari: moto ondoso in aumento a agitato sui bacini a nord dell’isola d’Elba, molto mosso su a sud. 
Temperature: in modesta diminuzione. 
 

 �
Pressione al suolo e fronti del 5 Gennaio alle 12 UTC VIS-HRV del 5 Gennaio alle 12:00 UTC 

  
Pioggia cumulata (mm/24h) il 5 Gennaio  Temperature minime e massime del 5 Gennaio 
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Venerdì 6/1 
Situazione sinottica:  profondo minimo sulla Grecia (984 hPa) in movimento verso Levante nella 
giornata odierna. Sul Tirreno centro settentrionale tendenza a rimonta dell'alta pressione (1018 hPa 
in serata). 
Stato del cielo: in mattinata nuvoloso per transito di nubi alte. Dal primo pomeriggio sereno su tutta 
la regione, salvo nuvolosità residua sui versanti orientali della provincia di Arezzo. 
Fenomeni: deboli precipitazioni nella tarda mattinata e nel primo pomeriggio sui rilievi orientali della 
provincia di Arezzo. 
Venti: molto forti o di burrasca da N-NO in particolare sull’Arcipelago e sulle zone sottovento ai rilievi 
appenninici delle province di Massa-Carrara, Lucca, Pistoia, Prato e Firenze e nelle zone a ridosso 
del massiccio dell’Amiata. 
Mari: molto mossi o agitati, localmente agitati a largo, tutti i bacini. Tendenza ad attenuazione del 
moto ondoso in serata. 
Temperature: in diminuzione nell’interno, stazionarie sulla costa. 
 
 

 �
Pressione al suolo e fronti del 6 Gennaio alle 12 UTC VIS-HRV del 6 Gennaio alle 12:00 UTC 

  
Pioggia cumulata (mm/24h) il 6 Gennaio  Temperature minime e massime del 6 Gennaio 
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Sabato 7/1 
Situazione sinottica:  un campo di alta pressione interessa il Mediterraneo Occidentale. L'Italia è 
interessata da un flusso di correnti settentrionali relativamente fredde. 
Stato del cielo: sereno con transito di modeste velature nella seconda parte della giornata. 
Fenomeni: assenti. 
Venti: deboli occidentali. 
Mari: da poco a localmente mossi sottocosta in particolare i settori a nord dell’Elba. Al largo 
localmente molto mossi a nord dell’Elba. 
Temperature: in calo le minime, stazionarie le massime 
 
 

 �
Pressione al suolo e fronti del 7 Gennaio alle 12 UTC VIS-HRV del 7 Gennaio alle 12:00 UTC 

  
Temperatura a 850 hPa del 7 Gennaio alle 12 UTC  Temperature minime e massime del 7 Gennaio 
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Domenica 8/1 
Situazione sinottica:  un vasto anticiclone interessa il Mediterraneo occidentale, mentre su quello 
centrale è presente un moderato flusso di correnti fredde settentrionali. 
Stato del cielo: al mattino sereno o poco nuvoloso. Nel pomeriggio transito di velature a tratti 
consistenti in particolare sulle zone interne centro orientali. 
Venti: deboli. 
Mari: poco mossi sottocosta, mossi al largo in particolare a nord dell’Elba. 
Temperature: in ulteriore lieve calo le minime sulle zone interne di pianura. 
 
 

 �
Pressione al suolo e fronti del 8 Gennaio alle 12 UTC VIS-HRV dell’ 8 Gennaio alle 12:00 UTC 

  
Temperatura a 850 hPa dell’ 8 Gennaio alle 12 UTC  Temperature minime e massime dell’ 8 Gennaio 
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Lunedì 9/1 
Situazione sinottica:  l’espansione dell’Anticiclone delle Azzorre verso le Isole Britanniche e il 
Mediterraneo occidentale, favorisce la discesa di aria fredda verso le regioni balcaniche. L’afflusso di 
aria fredda lambisce solo marginalmente la nostra penisola ed in particolare le regioni meridionali e le 
centrali adriatiche. 
Stato del cielo: sereno. 
Venti: deboli settentrionali. 
Mari: poco mossi o localmente mossi al largo. 
Temperature: in lieve calo. 
 
 

 �
Pressione al suolo e fronti del 9 Gennaio alle 12 UTC VIS-HRV del 9 Gennaio alle 12:00 UTC 

  
Temperatura a 850 hPa del 9 Gennaio alle 12 UTC  Temperature minime e massime del 9 Gennaio 
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Martedì 10/1 
Situazione sinottica:  la nostra penisola si trova lungo il bordo di un esteso e robusto campo 
anticiclonico, con massimi di pressione (1034 hPa) al suolo sulla Francia nord-occidentale. In tale 
configurazione le fredde correnti settentrionali, che scorrono lungo il margine orientale del campo di 
alta pressione, tendono ad interessare le regioni adriatiche per poi dirigersi verso la Grecia e i 
Balcani, mentre lungo le coste Tirreniche centro settentrionali della nostra penisola permangono 
condizioni di prevalente alta pressione e stabilità atmosferica. 
Stato del cielo: sereno o poco nuvoloso. 
Venti: deboli settentrionali con rinforzi da nord, nord-ovest sulla costa a sud di Livorno e 
sull'Arcipelago. 
Mari: poco mossi, in temporaneo aumento fino a mossi nel pomeriggio sull'Arcipelago e al largo a 
sud dell'isola d'Elba. 
Temperature: stazionarie. 
 
 

 �
Pressione al suolo e fronti del 10 Gennaio alle 12 UTC VIS-HRV del 10 Gennaio alle 12:00 UTC 

  
MSG AIRMASS del 10 Gennaio alle 12:00 UTC Temperature minime e massime del 10 Gennaio 
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Quadro regionale – Precipitazioni 
Il 2012, sulla falsa riga di un 2011 particolarmente secco, si apre con una decade nella quale si sono 
registrate meno piogge di quante ne fossero attese. A livello sinottico la Toscana si è mantenuta 
generalmente sul margine orientale dell’anticiclone delle Azzorre, particolarmente robusto nel corso 
della decade sulla Penisola Iberica: in questo contesto le perturbazioni atlantiche, che scorrevano 
proprio lungo tale margine dell’alta pressione, hanno interessato solo marginalmente la nostra 
regione. Si sono dunque registrate precipitazioni anche abbastanza frequenti, ma che hanno 
generalmente assicurato cumulati poco consistenti. Le maggiori anomalie negative di precipitazione 
si sono osservate sui settori orientali e meridionali della regione. 

                                  piogge registrate a Firenze                                                                                     piogge registrate a Arezzo 
 

                                       piogge registrate a Massa                                                                                      piogge registrate a Pisa 

 

                                      piogge registrate a Livorno                                                                                 piogge registrate a Grosseto 
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Quadro regionale – Fulminazioni 

 
Fulminazioni registrate nel corso della prima decade di Gennaio 

 
Fulminazioni registrate il giorno 5 Gennaio 
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Quadro regionale – Temperature 
Dal punto di vista termico la prima decade di Gennaio è risultata lievemente più mite rispetto 
all’andamento climatologico, con una anomalia termica positiva di circa 0.5-1 °C per quanto riguarda i  
valori medi giornalieri. Le maggiori anomali positive si sono osservate lungo la fascia costiera e a 
quote collinari e montane, mentre nelle zone di pianura interne le anomalie sono state trascurabili. 
Questa evidenza è dovuta al fatto che, soprattutto a fine periodo, si sono verificate condizioni 
favorevoli a fenomeni di inversione termica, che hanno determinato valori minimi inferiori alle medie 
proprio in queste zone. 

    
temperature massime e minime registrate a Firenze                                          temperature massime e minime registrate a Arezzo 

 

    
temperature massime e minime registrate a Carrara                                        temperature massime e minime registrate a Pisa  

  

    
              temperature massime e minime registrate a Livorno                                              temperature massime e minime registrate a Grosseto 
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Quadro regionale – Anomalie termiche 
  
 

 
Anomalia termica decadale per le temperature massime giornaliere 

 
 

 
Anomalia termica decadale per le temperature minime giornaliere 

 



��������������������������������������������������� ��������������������  
Consorzio LaMMA – Laboratorio di Monitoraggio e Modellistica ambientale per lo sviluppo sostenibile  
 
Report meteorologico -  Gennaio 2012                             

 
 16 

2ª decade 
Mercoledì 11/1 
Situazione sinottica:  un vasto campo anticiclonico sull'Europa centro-occidentale con massimi di 
pressione al suolo sulla Francia nord-occidentale garantisce ancora tempo stabile e soleggiato su 
gran parte della penisola. 
Stato del cielo: sereno. 
Fenomeni: nessuno. 
Venti: deboli in prevalenza nord-orientali.  
Mari: poco mossi.  
Temperature: pressoché stazionarie con diffuse gelate.  
 
 

 �
Pressione al suolo e fronti dell’11 Gennaio alle 12 UTC IRT dell’11 Gennaio alle 12:00 UTC 

  
MSG AIRMASS dell’11 Gennaio alle 12:00 UTC Temperature minime e massime dell’11 Gennaio 
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Giovedì 12/1 
Situazione sinottica:  un vasto campo di alta pressione occupa l'Europa e il Mediterraneo centro-
occidentale con massimi di 1034 hPa sulla Francia atlantica; in quota è in transito un ampio  vortice 
depressionario colmo di aria fredda sull'Europa dell'est. Tale vortice tende a formare un minimo 
orografico sul Mar Ligure con conseguente attivazione di flusso umido su Liguria e Toscana.  
Stato del cielo: nuvoloso o molto nuvoloso sulla provincia di Massa, tra parzialmente nuvoloso e 
nuvoloso per nubi basse sulle province di Lucca, Pisa, Livorno, Prato, Firenze e Pistoia; in 
prevalenza sereno o poco nuvoloso sulle restanti province.   
Fenomeni: pioviggini sparse sulle province centro settentrionali. 
Venti: deboli occidentali con locali rinforzi sull’arcipelago settentrionale. 
Mari: poco mossi sottocosta, tendenti a mossi al largo a nord dell’Elba. 
Temperature: stazionarie. 
  
 

 �
Pressione al suolo e fronti del 12 Gennaio alle 12 UTC VIS-HRV del 12 Gennaio alle 12:00 UTC 

  
Precipitazioni cumulate (mm/24h) il 12 Gennaio Temperature minime e massime del 12 Gennaio 
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Venerdì 13/1 
Situazione sinottica:  un fronte freddo dal nord Europa si approssima alle Alpi favorendo 
l'approfondimento di un minimo secondario sul Mar Ligure. Quest'ultimo richiama venti moderati/forti 
da ovest sud-ovest verso il medio alto Tirreno. In serata il minimo tende a spostarsi verso sud 
determinando una rotazione delle correnti a nord-est. 
Stato del cielo: molto nuvoloso sulle zone centro-settentrionali, sereno o poco nuvoloso sul 
grossetano. Attenuazione della nuvolosità in serata a partire dalle province di Massa-Carrara, Lucca 
e Pistoia.  
Fenomeni: pioviggini sulle province di Massa-Carrara, Lucca, Pisa, Livorno, Chianti, Val di Chiana.  
Venti: moderati da OSO con rinforzi sull’Arcipelago e costa centrale, deboli sul grossetano.  
Mari: molto mossi in attenuazione a largo a nord dell’Elba, mossi sottocosta. In prevalenza poco 
mossi a sud dell’Elba.   
Temperature: in aumento.  
 
 

 �
Pressione al suolo e fronti del 13 Gennaio alle 12 UTC VIS-HRV del 13 Gennaio alle 11:00 UTC 

  
Precipitazioni cumulate (mm/24h) il 13 Gennaio Temperature minime e massime del 13 Gennaio 
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Sabato 14/1 
Situazione sinottica: la situazione sinottica a livello continentale presenta un vortice depressionario 
con minimo in quota sulla Russia nord-occidentale a cui risulta associato un fronte a prevalente 
carattere freddo che si estende dalle Repubbliche Baltiche attraverso l'Europa orientale, i Balcani fino 
al basso e medio Adriatico, e una seconda struttura depressionaria sull'Atlantico in graduale 
avvicinamento al Golfo di Biscaglia; tra queste, un promontorio anticiclonico centrato sulle Isole 
Britanniche garantisce condizioni di stabilità atmosferica su buona parte dell'Europa centro-
settentrionale e sull'Inghilterra. In tale contesto la pressione al suolo sul Mediterraneo centro 
settentrionale e sul Golfo Ligure risulta in aumento.  
Stato del cielo: sereno. 
Fenomeni: niente da segnalare. 
Venti: deboli o moderati da est-nord-est. 
Mari: in prevalenza poco mossi, localmente mossi al largo in attenuazione. 
Temperature: in calo, più sensibile nei valori minimi. 
 
 

 �
Pressione al suolo e fronti del 14 Gennaio alle 12 UTC VIS-HRV del 14 Gennaio alle 12:00 UTC 

  
airmass del 14 Gennaio ore 14:00 Temperature minime e massime del 14 Gennaio 
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Domenica 15/1 
Situazione sinottica:  campo di alta pressione sull'Europa Centrale; vortice depressionario con 
minimo al suolo tra Bielorussia e Ucraina alimentato da aria molto fredda in quota. Struttura 
depressionaria sull'Atlantico con fronte freddo attualmente sulla Spagna in movimento verso sud-est. 
Bassa pressione tra Tirreno Meridionale e Mar di Sardegna con condizioni di moderato maltempo sul 
sud e la Sardegna.  
Stato del cielo: in prevalenza sereno; dal pomeriggio aumento della nuvolosità di tipo medio-basso 
sulla bassa costa grossetana e sull’arcipelago meridionale. 
Fenomeni: piogge in genere di debole intensità in tarda serata su Elba, isole minori meridionali e sul 
grossetano. 
Venti: deboli o al più moderati orientali. 
Mari: poco mossi, localmente mossi al largo al sud. 
Temperature: in ulteriore calo le minimie con estese gelate al mattino. 
 
 

 �
Pressione al suolo e fronti del 15 Gennaio alle 12 UTC VIS-HRV del 15 Gennaio alle 12:00 UTC 

  
Precipitazioni cumulate (mm/24h) il 15 Gennaio Temperature minime e massime del 15 Gennaio 
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Lunedì 16/1 
Situazione sinottica:  sull'Europa centrale staziona un campo di alta pressione mentre un vortice 
depressionario con minimo al suolo tra Isole Baleari e coste nord africane, alimentato da aria fredda 
in quota, pilota un sistema frontale che determina condizioni di moderato instabilità atmosferica sul 
Tirreno Meridionale e sul Mar di Sardegna.  
Stato del cielo:  molto nuvoloso sulla costa centrale e meridionale e sull’arcipelago, poco nuvoloso 
altrove. 
Fenomeni: piogge in generale di debole intensità e più frequenti in mattinata sulla costa centrale e 
meridionale e sull’arcipelago. 
Venti: moderati da est, sud-est lungo la costa, deboli altrove. 
Mari: localmente mossi a sud dell’Elba, specie al largo, poco mossi sottocosta. 
Temperature: stazionarie con minime sotto-zero in pianura sulle zone interne, e intorno a 8-10 gradi 
le massime.  
 
 

 �
Pressione al suolo e fronti del 16 Gennaio alle 12 UTC VIS-HRV del 16 Gennaio alle 12:00 UTC 

  
Precipitazioni cumulate (mm/24h) il 16 Gennaio Temperature minime e massime del 16 Gennaio 
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Martedì 17/1 
Situazione sinottica:  un vasto anticiclone interessa l'Europa centro-occidentale, mentre una 
profonda saccatura insiste sull'Europa orientale.  
Stato del cielo:  sereno salvo nubi basse sull’Arcipelago e costa centro-meridionale, comunque di 
poco conto. 
Fenomeni: nessuno. 
Venti: deboli settentrionali. 
Mari: calmi o poco mossi sotto costa, mossi al largo. 
Temperature: senza variazioni di rilievo.  
 

 �
Pressione al suolo e fronti del 17 Gennaio alle 12 UTC VIS-HRV del 17 Gennaio alle 12:00 UTC 

  
Airmass del 17 Gennaio alle 12:00 UTC Temperature minime e massime del 17 Gennaio 
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Mercoledì 18/1 
Situazione sinottica:  un campo di alta pressione insiste sull'Europa centro-occidentale con deboli 
infiltrazioni di aria umida sui settori costieri della Toscana. 
Stato del cielo: sereno salvo nubi basse sull’Arcipelago e litorale, in dissolvimento sulla costa. 
Fenomeni: nessuno. 
Venti: deboli, in rotazione fino a disporsi dai quadranti occidentali dall’Arcipelago. 
Mari: calmi o poco mossi. 
Temperature: in aumento. 
 
 

 �
Pressione al suolo e fronti del 18 Gennaio alle 12 UTC VIS-HRV del 18 Gennaio alle 12:00 UTC 

  
Airmass del 18 Gennaio alle 12:00 UTC Temperature minime e massime del 18 Gennaio 
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Giovedì 19/1 
Situazione sinottica:  il transito di una blanda perturbazione a nord delle Alpi determina la 
formazione di un minimo locale sul Mar Ligure con deboli infiltrazioni di aria umida sui settori costieri 
della Toscana e l'attivazione di una ventilazione sud-occidentale sui bacini toscani.  
Stato del cielo: in prevalenza nuvoloso con addensamenti più consistenti sul centro-nord della 
regione. 
Fenomeni: deboli precipitazioni sul nord ovest della Toscana e occasionali pioviggini nelle zone 
interne. 
Venti: deboli o moderati da sud-ovest, con rinforzi sull’Arcipelago, Argentario, crinali appenninici e 
sottovento ad essi, 
Mari: poco mossi, con moto ondoso in aumento. 
Temperature: minime in aumento, massime in calo.  
 
 

 �
Pressione al suolo e fronti del 19 Gennaio alle 12 UTC VIS-HRV del 19 Gennaio alle 12:00 UTC 

  
Airmass del 19 Gennaio alle 12:00 UTC Temperature minime e massime del 19 Gennaio 
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Venerdì 20/1 
Situazione sinottica:  la circolazione a grande scala appare dominata dall'Anticiclone delle Azzorre 
(massimo di 1038 hPa), in fase di moderata espansione verso latitudini più settentrionali, che 
favorisce sulla nostra penisola correnti nord occidentali. Tale circolazione determina 
l'approfondimento di un minimo sul Ligure in spostamento verso sud.  
Stato del cielo: nuvoloso per nubi basse sul centro nord. Poco nuvoloso altrove. 
Fenomeni: deboli piogge nella prima parte della giornata sulle province settentrionali. I massimi nella 
mappa di seguito sono legati al disturbo del vento. 
Venti: deboli da sud-ovest, con rinforzi sull’Arcipelago, Argentario, crinali appenninici e sottovento ad 
essi. Rotazione a Maestrale nel corso del pomeriggio. 
Mari: mossi o molto mossi. 
Temperature: in aumento. 
 
 

 �
Pressione al suolo e fronti del 20 Gennaio alle 12 UTC VIS-HRV del 20 Gennaio alle 12:00 UTC 

  
Precipitazioni cumulate (mm/24h) il 20 Gennaio Temperature minime e massime del 20 Gennaio 
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Quadro regionale – Precipitazioni 
Nel corso della seconda decade di Gennaio non si sono osservate perturbazioni di rilievo in transito 
sulla Toscana e di fatto si sono osservate pochissime precipitazioni, rappresentate da deboli piogge 
o pioviggini che hanno interessato le zone costiere e che sono risultate legate a fenomeni di 
scorrimento in ambiente stabile. La decade conseguentemente è risultata decisamente più secca 
della media climatologica. 

                                 piogge registrate a Firenze                                                                                     piogge registrate a Arezzo 
 

                                       piogge registrate a Massa                                                                                      piogge registrate a Pisa 

 

                                      piogge registrate a Livorno                                                                                 piogge registrate a Grosseto 
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Quadro regionale – Temperature 
La seconda decade di Gennaio ha fatto registrare temperature leggermente inferiori alle medie 
climatologiche, in particolare nelle zone interne della regione. Le maggiori anomalie negative di 
temperatura si sono osservate infatti nelle zone pianeggianti interne e orientali della regione, e hanno 
riguardato in particolare i valori minimi giornalieri, mentre per quanto riguarda le zone costiere le 
anomalie sono state trascurabili e anzi si sono osservate localmente temperature superiori alle medie 
in particolare per i valori massimi giornalieri. 

    
temperature massime e minime registrate a Firenze                                          temperature massime e minime registrate a Arezzo 

 
 

    
temperature massime e minime registrate a Carrara                                        temperature massime e minime registrate a Pisa  

  

    
              temperature massime e minime registrate a Livorno                                              temperature massime e minime registrate a Grosseto 
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Quadro regionale – Anomalie termiche 
 

 
Anomalia termica decadale per le temperature massime giornaliere 

 
 

 
Anomalia termica decadale per le temperature minime giornaliere 
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3ª decade 
Sabato 21/1 
Situazione sinottica:  Il sistema frontale giunto nella giornata di ieri tende a portarsi sui Balcani 
favorendo un temporaneo aumento della pressione in quota sul medio-alto Tirreno (al suolo valori 
intorno ai 1016-1017 hPa). Dalla tarda serata un nuovo fronte freddo raggiunge l'arco alpino 
determinando l'approfondimento di un minimo secondario da 1010-1012 hPa su Golfo Ligure e 
Tirreno settentrionale.  
Stato del cielo:  sereno o poco nuvoloso con transito di nubi medio-alte tra il pomeriggio e la prima 
parte della serata. In tarda serata addensamenti sparsi di tipo medio-basso.  
Fenomeni: assenti.  
Venti: deboli di direzione variabile sulle zone interne, deboli o al più moderati da nord est lungo le 
coste in successiva rotazione da ovest a nord dell’Isola d’Elba.  
Mari:  poco mossi a sud dell’isola d’Elba, mossi o localmente molto mossi a largo altrove.  
Temperature:  minime in calo, massime in lieve aumento.   
 
 

 �
Pressione al suolo e fronti del 21 Gennaio alle 12 UTC VIS-HRV del 21 Gennaio alle 12:00 UTC 

  
Precipitazioni cumulate (mm/24h) il 21 Gennaio Temperature minime e massime del 21 Gennaio 
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Domenica 22/1 
Situazione sinottica:  la nostra penisola è interessata da un flusso di correnti nord-occidentali con il 
flusso perturbato atlantico che si limita a lambire le regioni più settentrionali. La configurazione 
favorisce la formazione di minimi sottovento sul Golfo Ligure.  
Stato del cielo:  parzialmente nuvoloso con tendenza ad aumento della copertura nella seconda 
parte della giornata fino a cielo a tratti molto nuvoloso sulle zone interne.  
Fenomeni: assenti.  
Venti: deboli di direzione variabile sulle zone interne, deboli o al più moderati sud orientali lungo le 
aree costiere meridionali.  
Mari:  poco mossi sottocosta, da molto mossi a mossi al largo a nord dell’isola d’Elba (boa Gorgona 
da 1.8 a 1.0 metro d’onda). 
Temperature:  stazionarie. 
 
 

 �
Pressione al suolo e fronti del 22 Gennaio alle 12 UTC VIS-HRV del 22 Gennaio alle 12:00 UTC 

  
Precipitazioni cumulate (mm/24h) il 22 Gennaio Temperature minime e massime del 22 Gennaio 
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Lunedì 23/1 
Situazione sinottica:  una depressione con centro di azione sul Mar Baltico pilota sistemi frontali a 
nord delle Alpi. Il loro passaggio determina la formazione di un blando minimo relativo sottovento alle 
Alpi, sul Golfo Ligure.  
Stato del cielo:  molto nuvoloso sulle zone interne, specie centro-settentrionali. Sereno o al più 
velato in montagna e sui versanti emiliano-romagnoli dell’Appennino.  
Fenomeni: isolate pioviggini nella prima parte della giornata.  
Venti: deboli in prevalenza meridionali.  
Mari:  poco mossi, localmente mossi al largo a nord dell’Elba.  
Temperature:  minime in aumento, massime in lieve diminuzione.  
 
 

 �
Pressione al suolo e fronti del 23 Gennaio alle 12 UTC VIS-HRV del 23 Gennaio alle 12:00 UTC 

 

 
 

Precipitazioni cumulate (mm/24h) il 23 Gennaio Temperature minime e massime del 23 Gennaio 
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Martedì 24/1 
Situazione sinottica:  pressione in calo sul Mediterraneo centrale a causa del passaggio di una 
vasta saccatura sul bordo orientale dell’Anticiclone delle Azzorre. Rapida formazione di un minimo 
depressionario con minimo di 1008-1010 hPa sul basso Adriatico che tende a spostarsi velocemente 
verso sud-est, favorendo la rimonta anticiclonica sull’Italia centro settentrionale.  
Stato del cielo:  inizialmente nuvoloso o molto nuvoloso sul grossetano e sull’Arcipelago, con locali 
foschie o banchi di nebbia nel senese, Mugello e Valdarno superiore. Temporanei addensamenti su 
Alto Mugello e Val Tiberina. 
Fenomeni:  nessun fenomeno di rilievo. 
Venti: inizialmente deboli o moderati settentrionali, tendenti a disporsi da nord-est e a rinforzare fino 
a localmente e temporaneamente forti sull'Arcipelago meridionale. 
Mari:  inizialmente poco mossi sottocosta localmente mossi al largo; moto ondoso in intensificazione 
dal pomeriggio fino a mari localmente mossi sottocosta, molto mossi al largo. 
Temperature:  pressoché stazionarie le minime, massime in lieve aumento sul centro-nord. In calo 
dalla sera. 
 

 �
Pressione al suolo e fronti del 24 Gennaio alle 12 UTC VIS-HRV del 24 Gennaio alle 9:00 UTC 

  
AIRMASS del 24 Gennaio alle 9:00 UTC Temperature minime e massime del 24 Gennaio 
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Mercoledì 25/1 
Situazione sinottica:  la pressione sul Mediterraneo centro-occidentale è in graduale aumento per 
effetto di una rimonta interciclonica che garantisce tempo stabile e soleggiato al centro-nord Italia. Un 
sistema depressionario centrato sul Mar Egeo ed alimentato da aria fredda continentale determina 
condizioni di instabilità al sud e sui versanti adriatici.  
Stato del cielo:  sereno o poco nuvoloso. 
Fenomeni: nessuno. 
Venti: da nord-est, generalmente deboli nell’interno, moderati sull'arcipelago e temporaneamente 
anche sul senese e Aretino. 
Mari:  poco mossi, localmente mossi al largo in mattinata. 
Temperature:  in calo. 
 
 

 �
Pressione al suolo e fronti del 25 Gennaio alle 6 UTC VIS-HRV del 25 Gennaio alle 12:00 UTC 

  
AIRMASS del 25 Gennaio alle 6:00 UTC Temperature minime e massime del 25 Gennaio 
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Giovedì 26/1 
Situazione sinottica:  area depressionaria sul Mar Egeo in progressivo colmamento e movimento 
verso est, con l’Anticiclone delle Azzorre relegato in pieno atlantico; saccatura atlantica con annesso 
fronte freddo che scorre sul bordo orientale dalle Isole Britanniche e si muove verso SSE 
determinando una momentanea rimonta anticiclonica sul Mediterraneo Centrale. 
Stato del cielo: sereno in mattinata con aumento della nuvolosità di tipo basso a partire dalla costa 
dal pomeriggio. 
Fenomeni: nessuno. 
Venti: in prevalenza deboli dai quadranti orientali. 
Mari: quasi calmi o poco mossi. 
Temperature: in ulteriore calo, con forti ed estese gelate. 
 
 

 �
Pressione al suolo e fronti del 26 Gennaio alle 12 UTC VIS-HRV del 26 Gennaio alle 12:00 UTC 

  
AIRMASS del 26 Gennaio alle 12:00 UTC Temperature minime e massime del 26 Gennaio 
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Venerdì 27/1 
Situazione sinottica:  condizioni di alta pressione con debole flusso meridionale umido sul Mar 
Ligure e Tirreno settentrionale. 
Stato del cielo: molto nuvoloso lungo la costa, poco nuvoloso sulle zone interne. 
Fenomeni: deboli piogge sulle province settentrionali (Massa Carrara, Lucca e Pisa). 
Venti: deboli orientali. 
Mari: poco mossi. 
Temperature: in aumento le minime con valori in pianura quasi ovunque sopra lo zero (ad 
esclusione di Arezzo e Borgo S.Lorenzo), stazionarie le massime intorno ai 10 gradi.  
 
 

 �
Pressione al suolo e fronti del 27 Gennaio alle 12 UTC VIS-HRV del 27 Gennaio alle 12:00 UTC 

  
Precipitazioni cumulate (mm/24h) il 27 Gennaio Temperature minime e massime del 27 Gennaio 
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Sabato 28/1 
Situazione sinottica:  un campo di alta pressione piuttosto solida e associata a temperature molto 
basse si estende su tutta l'Europa orientale e sulla Russia, mentre ad ovest l'Anticiclone delle 
Azzorre è relegato in pieno atlantico. Tra le due figure bariche scorrono alcuni sistemi perturbati che 
raggiungono il Mediterraneo occidentale. 
Stato del cielo: molto nuvoloso o coperto sulle province di Massa-Carrara, Lucca, Livorno e Pisa, 
velato altrove con addensamenti in serata sul grossetano. 
Fenomeni: deboli piogge sulla provincia di Massa-Carrara in mattinata e nel pomeriggio; neve oltre 
600-800 metri. Piogge dal pomeriggio sull’Arcipelago. 
Venti: di Scirocco, deboli sulle zone interne, moderati con locali rinforzi sull'Arcipelago e litorale. 
Mari:  poco mossi con moto ondoso in aumento dalla sera, fino a mossi al largo. 
Temperature:  stazionarie.  
 
 

 �
Pressione al suolo e fronti del 28 Gennaio alle 12 UTC VIS-HRV del 28 Gennaio alle 12:00 UTC 

  
Precipitazioni cumulate (mm/24h) il 28 Gennaio Temperature minime e massime del 28 Gennaio 
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Domenica 29/1 
Situazione sinottica:  un esteso campo di alta pressione con massimi di 1050 hPa sulla Russia e 
associato ad aria molto fredda al suolo si estende su tutta l'Europa; nel Mediterraneo è presente una 
debole bassa pressione centrata tra la Sardegna e la Sicilia che convoglia aria instabile sulle costa 
tirreniche 
Stato del cielo: molto nuvoloso o coperto sulla costa e sull’Arcipelago, parzialmente nuvoloso o 
velato altrove. Aumento delle nubi sull’Appennino, in particolare sui versanti emiliano-romagnoli. 
Fenomeni: deboli piogge in mattinata sull’Arcipelago e deboli nevicate in Appennino oltre 600-700m. 
Nel pomeriggio deboli nevicate sui versanti emiliano-romagnoli dell’Appennino, locali piogge 
sull’Arcipelago. 
Venti: tra moderati e forti da est, sud-est lungo la fascia costiera, in rotazione a nord-est dal 
pomeriggio. 
Mari:  mossi sottocosta, mossi a largo. 
Temperature:  stazionarie. 
 
 

 �
Pressione al suolo e fronti del 29 Gennaio alle 12 UTC VIS-HRV del 29 Gennaio alle 12:00 UTC 

  
Precipitazioni cumulate (mm/24h) il 29 Gennaio Temperature minime e massime del 29 Gennaio 
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Lunedì 30/1 
Situazione sinottica:  una struttura depressionaria tra Sicilia e Tunisia, in spostamento verso sud-est 
e graduale colmamento, determina condizioni di instabilità sulle regioni meridionali e versanti adriatici 
del centro-sud. 
Stato del cielo: nuvoloso o molto nuvoloso sui versanti orientali della dorsale appenninica (specie su 
alto Mugello e Val Tiberina). Sereno o poco nuvoloso altrove per innocue velature. In serata 
tendenza ad aumento della copertura medio-alta a partire da Ovest.  
Fenomeni: assenti. 
Venti: moderati di Grecale sulle aree costiere, settentrionali sulle zone interne.  
Mari:  mossi al largo, poco mossi sottocosta.  
Temperature:  in sensibile diminuzione nei valori massimi e in montagna.  
 
 

 �
Pressione al suolo e fronti del 30 Gennaio alle 12 UTC VIS-HRV del 30 Gennaio alle 12:00 UTC 

  
Precipitazioni cumulate (mm/24h) il 30 Gennaio Temperature minime e massime del 30 Gennaio 
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Lunedì 31/1 
Situazione sinottica:  si forma una forte perturbazione sul Mare Tirreno che interessa direttamente la 
Toscana con nevicate a bassa quota e forti venti. 
Stato del cielo: molto nuvoloso o coperto. 
Fenomeni: nevischio o deboli nevicate senza accumuli di rilievo sino al pomeriggio. Dal tardo 
pomeriggio-sera intensificazione dei fenomeni con accumuli molto variabili sia in funzione della quota 
sia della località: si va dai pochi cm dell’area fiorentina ai 70 cm dell’Abetone. Da segnalare 
comunque accumuli importanti anche lungo la costa in particolare in alta Versilia e a Livorno. La zona 
con maggiori accumuli risulta il Senese.  
Venti: inizialmente moderati orientali sulle zone interne e meridionali lungo la costa in progressivo 
rinforzo, dal pomeriggio-sera rotazione da nord-est sino a molto forti sulle zone interne (raffiche a 80-
90 km/h da nord-est in pianura). 
Mari:  mossi in aumento a molto mossi o localmente agitati al largo. 
Temperature : in sensibile calo dalla sera. 
 
 

 �
Pressione al suolo e fronti del 1 Febbraio alle 00 UTC AIRMASS del 1 Febbraio alle 00:00 UTC 

  
HRV del 31 Gennaio alle 12:00 UTC Temperature minime e massime del 31 Gennaio 
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Quadro regionale – Precipitazioni 
Anche la terza decade di Gennaio è stata dominata in gran parte da condizioni di alta pressione e 
fino al 31 non si sono osservate perturbazioni in transito sulla Toscana. Si sono registrate di 
conseguenza pochissime precipitazioni che hanno interessato esclusivamente zone costiere, 
arcipelago, provincia di Massa e versanti orientali dell’Appennino. Solo dal pomeriggio del 31 una 
perturbazione ben strutturata fa il suo ingresso sulla nostra regione determinando precipitazioni, in 
prevalenze nevose fino in pianura, più abbondanti su senese, coste e Appennino settentrionale. 
Naturalmente i cumulati decadali sono risultati ben inferiori alle medie. 
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Quadro regionale – Temperature 
Per quanto riguarda l’andamento termico, la terza decade di Gennaio ha fatto registrare una debole 
anomalia negativa valutabile in circa 0.5-1 °C. I m aggiori scarti dalle medie si sono osservati per i 
valori minimi giornalieri e nelle zone interne ed orientali della regione, e sono da attribuire in gran 
parte all’occorrenza, nel corso parte centrale della decade, di fenomeni di inversione termica che 
hanno favorito estese gelate al mattino con punte in pianura anche inferiori a -5 °C; un ulteriore 
contributo alle anomalie negative va imputato alla irruzione di aria fredda a fine periodo, responsabile 
anche delle prime nevicate in pianura del 2012 registratesi proprio nel corso delle ultime ore della 
decade e del mese. 

    
temperature massime e minime registrate a Firenze                                          temperature massime e minime registrate a Arezzo 

 
 

    
temperature massime e minime registrate a Carrara                                        temperature massime e minime registrate a Pisa  

  

    
              temperature massime e minime registrate a Livorno                                              temperature massime e minime registrate a Grosseto 
Quadro regionale – Anomalie termiche 
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Anomalia termica decadale per le temperature massime giornaliere 

 

 
Anomalia termica decadale per le temperature minime giornaliere 
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Riepilogo Mensile 
Grafici mensili: Precipitazioni 
Il mese di Gennaio 2012 a livello complessivo regionale, è risultato decisamente secco, tanto che 
secondo i dati forniti dall’ISAAC-CNR l’anomalia pluviometrica è risultata compresa tra il 75 e il 100 
%. Su tutta la regione, ad eccezione delle Apuane e di alcune zone dell’Appennino settentrionale, si 
sono osservati cumulati mensili compresi tra 10 e 30 mm, a fronte di una media di circa 60-100 mm 
mensili. Le uniche precipitazioni di rilievo si sono registrate nei primissimi giorni del mese, mentre nel 
corso delle ultime due decadi le piogge sono risultate sporadiche e decisamente poco significative. 
Da riportare tuttavia proprio nelle ultime ore del mese l’occorrenza di nevicate fino a quote di pianura 
su quasi tutta la regione comprese molte zone costiere, dove il fenomeno ha assunto connotati di 
eccezionalità come per esempio nella città di Livorno, ricoperta da 10 cm di neve. 

                                 piogge registrate a Firenze                                                                                     piogge registrate a Arezzo 

                                       piogge registrate a Massa                                                                                      piogge registrate a Pisa 

        
                              piogge registrate a Livorno                                                                                piogge registrate a Grosseto 

Media delle precipitazioni di Gennaio nei capoluoghi di provincia, 
 piogge cumulate registrate nei capoluoghi di provincia nel mese di Gennaio 2012 

e cumulati massimi giornalieri. 
Elaborazioni Consorzio LaMMA. 
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Quadro regionale – Cumulati mensili di precipitazio ne  
 
 
 

 
Cumulati mensili di precipitazione sul territorio regionale (Gennaio 2012) 
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Grafici mensili: Temperature 
Dal punto di vista termico il mese di Gennaio non ha fatto osservare particolari anomalie, e le 
temperature medie giornaliere si sono grosso modo mantenute in linea con l’andamento tipico del 
periodo. Tuttavia le prevalenti condizioni di alta pressione, con cielo spesso sgombro da nubi e 
scarsa ventilazione, hanno favorito da un lato un efficacie raffreddamento notturno con forti fenomeni 
di inversione termica, dall’altro un discreto riscaldamento diurno ad opera della radiazione solare, 
nonostante la ancor bassa inclinazione del sole e le poche ore di luce. Come conseguenza si sono 
osservate giornate con elevata escursione termica e si sono registrati generalmente valori massimi 
giornalieri lievemente sopra le medie, e valori minimi inferiori alle medie, soprattutto nei fondovalle e 
pianure più interne. 
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Quadro regionale – Anomalie termiche 
 

  
Anomalia termica mensile per le temperature massime giornaliere 

 

 
Anomalia termica mensile per le temperature minime giornaliere 
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